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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 

Si assiste nelle classi del triennio  ad una diversità di interesse  per la  materia, dovuta soprattutto alle  varie  esperienze  degli allievi. Parallelamente allo sviluppo psicofisico che accompagna l'intero ciclo della scuola superiore, il rapporto verso l'attività fisica generale si contraddistingue o con una completa disponibilità, o con un completo distacco. La programmazione quindi, specialmente nel triennio, deve essere equilibrata e soprattutto elastica per essere adattabile   alle   esigenze contingenti. A questo proposito il gioco, nelle sue svariate forme, si propone come un momento fondamentale per il suo potere coinvolgente, ferma restando la sua validità dal punto di vista educativo. Le lezioni saranno inoltre caratterizzate da una varietà di proposte per stimolare continuamente il gruppo, per non  provocare abitudini motorie noiose; si aumenterà   anche, gradualmente, l'intensità delle lezioni ed il carico di lavoro, proporzionalmente alla capacità fisica generale e individuale. 
Sarà   data   priorità   all'acquisizione   del   valore    della corporeità, fattore unificante della persona e quindi di aiuto al superamento dei disagi tipici dell'età giovanile.
 
Moduli disciplinari 

L’Educazione Fisica si propone di contribuire, mediante il movimento, allo sviluppo integrale della personalità attraverso sia l’educazione del corpo intesa come sviluppo e conservazione ottimale del medesimo, sia l’educazione al corpo intesa come atteggiamento positivo verso il corpo stesso. 


Obiettivi 

· migliorare le qualità fisico-motorie e la funzionalità cardio-circolatoria e respiratoria

· capacità di tollerare un carico di lavoro massimo per un tempo prolungato;

· vincere resistenze a carico naturale e/o addizionale adeguato;

· compiere azioni semplici e/o complesse nel più breve tempo possibile; 

· eseguire movimenti di ampia escursione articolare;

· migliorare le funzioni neuromuscolari con l’affinamento e l’integrazione degli schemi motori acquisiti;

· conoscere e saper utilizzare i fondamentali individuali all’interno di un gioco  di squadra; 

· acquisire conoscenze relative all’apparato scheletrico e ai benefici del movimento. 


Contenuti 

· test di efficienza fisica generale ( test di Cooper); 

· corsa continua ed intervallata in regime aerobico e misto aerobico-anaerobico nei giochi sportivi, con variazioni di ritmo e di durata, andature preatletiche, percorsi e circuiti, esercizi a carico naturale, di opposizione e resistenza, con piccoli e grandi attrezzi, esercizi di mobilità articolare e di stretching; 

· attività in situazioni spazio-temporali  variate, esercitazioni di equilibrio in situazioni dinamiche complesse e di volo, esercizi di coordinazione dinamica generale ed intersegmentaria, esercizi di agilità e destrezza, combinazioni di esercizi a tempo di musica; 
attività sportive individuali;

· atletica leggera (esercizi propedeutici e specifici delle varie specialità, conoscenza delle caratteristiche tecniche); 

· ginnastica artistica con elementi di preacrobatica (capovolta avanti, indietro e combinazioni); 

· attività sportiva di squadra: Pallavolo e Calcio a 5;

· pallavolo: ripasso e perfezionamento dei fondamentali individuali, tecnica e didattica del palleggio, del bagher. Gioco; 

· calcio a 5: presentazione del gioco, regole principali, fondamentali individuali, esercizi di sensibilizzazione, es. di tiro , es. a coppie ed in gruppo, Gioco. 

· pallamano: regole del gioco e fondamentali individuali; 

· conoscenze relative all’apparato scheletrico e ai benefici dell’esercizio fisico. 

Non è prevista una distinzione rigida dei contenuti tra il 1° ed il 2° quadrimestre perché molte delle attività saranno sviluppate nel corso dell’intero anno scolastico. Tuttavia si prevede di affrontare in modo specifico, nel corso del 1° quadrimestre, il lavoro relativo al potenziamento fisiologico, all’apprendimento di una disciplina sportiva individuale  e di una di squadra e, nel secondo quadrimestre, le attività specifiche relative all’atletica leggera e ad un altro sport di squadra.

 
Priorità educative trasversali

· acquisire coscienza di sé, delle proprie capacità e dei propri limiti, e stimolare la consapevolezza delle proprie abilità (valorizzazione delle capacità residue);

· sviluppare e coordinare la capacità di rapportarsi agli altri nella realtà;· Acquisire un metodo organico trasferibile in ogni situazione di lavoro;

· sviluppare un educazione alla salute che tenga conto: del sé, dell’altro, dell’ambiente;

· sviluppare le capacità di distinguere, confrontare e scegliere diverse forme di metodologia di lavoro in funzione degli scopi;

· potenziare le capacità di interazione all’interno del contesto classe, del gruppo, e del sociale in genere;

· individuare e distinguere le operazioni indispensabili per attuare qualsiasi progetto di ricerca motoria;

· sviluppare e potenziare le capacità di esprimere giudizi e prendere decisioni in situazioni precostituite dai docenti facilitatori di apprendimento;
· sviluppare e consolidare la capacità di comprendere e utilizzare diverse forme di lavoro in funzione degli scopi e dei contesti;

· consolidare e stabilizzare le capacità di rapportarsi agli altri nella realtà in funzione di uno scopo comune da raggiungere;

· sviluppare la capacità di servirsi correttamente del metodo scientifico della ricerca in ogni settore operativo e disciplinare.

Metodi 

Data la diversità degli allievi è opportuno: 
valutare la situazione iniziale degli stessi; 
b) programmare il lavoro non per richiedere una risposta uniforme a tutta la classe, ma per consentire differenziazioni individuali e vari contributi di partecipazione; 
c)variare  spesso il  metodo di insegnamento per  riuscire  a coinvolgere il gruppo in toto, e quando possibile individualizzarlo per dare spazio  a  ciascun  componente  del  gruppo. Si cercherà  di coinvolgere personalmente i ragazzi nello svolgimento delle lezioni per renderli più indipendenti, responsabili e partecipi. 
La scelta metodologica sarà di tipo flessibile in modo da utilizzare di volta in volta l’approccio  più adatto per creare una  valida motivazione. Il metodo varierà da globale ad analitico  o sintetico, da diretto strutturante  ad indiretto riflessivo, con esercitazioni collettive, individuali, a coppie, in gruppo. La strategia di insegnamento si baserà sull’apprendimento per padronanza, procedendo dal semplice al complesso, in modo che ogni elemento acquisito  risulti propedeutico al successivo, rispettando i principi dell’adeguatezza  e della progressività del lavoro. 

Attività di recupero 

L’attività di recupero sarà svolta in itinere per l’intera classe. 


Mezzi e strumenti

Per lo svolgimento del programma  saranno utilizzati l’impianto e le attrezzature a disposizione dell’Istituto. 
Per quanto riguarda la trattazione degli aspetti teorici del programma si fa riferimento al libro di testo in adozione, nonché all’uso eventuale di sussidi audiovisivi. 


Valutazione 


Il  controllo del processo di apprendimento si realizzerà attraverso la sistematica osservazione sia delle caratteristiche del movimento (precisione, rispondenza agli obiettivi dati, ecc.), sia dei comportamenti individuali (impegno, interesse, partecipazione) e collettivi (capacità di organizzazione autonoma e di collaborazione). Al termine di ciascun percorso didattico si attuerà una verifica  mediante prove pratiche individuali e/o di gruppo utili a misurare il livello di apprendimento. Per la verifica dei livelli di acquisizione in termini di conoscenze  relative agli aspetti pratici e teorici  del programma svolto saranno utilizzati questionari  a risposta multipla

e/o prove semistrutturate. 
La valutazione dei risultati conseguiti terrà conto inoltre del livello psicomotorio di partenza, dei progressi individuali nell’apprendimento, dell’impegno  e del grado di partecipazione. 
La valutazione sarà espressa con voti dall’1 al 10. 
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